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alla seguente Tabella_1; per maggiori dettagli si rimanda alla visione del file “captazioni_SII.xlsx”, trasmesso 

in allegato. 

Tabella_1    

Tipo captazione Quantità Utilizzo  Stato opera 

Sorgenti 46 

Continuo: n.18 

Occasionale: n.19 

Periodico: n.9 

Attivo: n.24 

Fermo impianto parziale: n.22 

Pozzi 67 

Continuo: n.20 

Occasionale: n.34 

Periodico: n.13 

Attivo: n.37 

Fermo impianto parziale: n.27 

In costruzione: n.3 

Corsi d’acqua 4 Periodico: n.3 
Fermo impianto parziale: n.3 

In costruzione: n.1 

 

2) Per quel che concerne la tutela qualitativa della risorsa idrica prelevata dalle suddette captazioni, si 

richiamano le disposizioni dei commi 3 e 4 dell’art.94 del D.Lgs 152/2006, relative al divieto di insediamento 

dei centri di pericolo e di svolgimento di specifiche attività all’interno delle “zone di rispetto” (attualmente 

definite con il criterio geometrico e distinte in “zona di tutela assoluta - ZTA” e “zona di rispetto - ZR”) delle 

captazioni sopra indicate, sottolineando in particolare il “divieto di pascolo e stabulazione di bestiame che 

ecceda i 170 chilogrammi per ettaro di azoto presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e 

distribuzione (E' comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto ristretta)”, di cui alla 

lettera n del comma 4 del citato art.94. 

3) La normativa di settore prevede che la perimetrazione delle suddette “zone di rispetto” resti in vigore 

anche nel caso in cui le captazioni siano utilizzate occasionalmente o periodicamente e che decada 

solamente a seguito della rinuncia o della revoca della concessione da parte del G.S.I.I. (stato di attività 

definito nel database Infrastrutture come “fermo impianto” o ”dismesso”); si chiede pertanto di verificare 

con i Gestori del S.I.I. A.S.A. spa e Acquedotto del Fiora spa l’attuale e previsto futuro utilizzo delle relative 

captazioni definite in “fermo impianto parziale”, al fine di individuare l’effettiva applicazione di quanto 

disposto in merito alla vigenza delle aree di salvaguardia: qualora ne fosse prevista la definita dismissione, 

della revoca della concessione da parte del G.S.I.I. e conseguente messa in stato di “fermo impianto” 

decadranno le relative perimetrazioni. Si informa inoltre che tali perimetrazioni sono in fase di revisione in 

base ai nuovi criteri temporali dettati dalla DGRT 872/2020 e pertanto potrebbero subire variazioni nel loro 

perimetro, con la conseguente estensione degli obblighi dettati dal comma 5 dell’art.94 del D.Lgs 152/2006 

alle aree ivi ricadenti. 

4) Presa visione dei contenuti riportati a pag.37 del “Documento preliminare”, si conferma la condizione che 

le isole costituenti l’Arcipelago Toscano, soprattutto nel periodo estivo, non dispongono di sufficienti 

risorse idriche derivabili da captazioni di acque superficiali o sotterranee e pertanto tale risorsa viene oggi 

fornita per l’Isola d’Elba in buona parte dalle captazioni presenti in Val di Cornia (previo trattamento per 

l’abbattimento di B e As) e per le altre isole attraverso impianti di dissalazione in gestione al S.I.I. Ricordato 

che anche per l’Isola d’Elba è in corso di realizzazione un impianto di dissalazione che potrà ridurre 

l’apporto di risorsa dalla costa, nella seguente Tabella_2 si riportano sinteticamente alcune informazioni 

sui tre dissalatori attualmente in esercizio (realizzati presso Capraia Isola, Giglio Porto e Isola di Giannutri), 

mentre in Tabella_3 si riportano le informazioni relative al dissalatore in fase di realizzazione nel Comune 

di Capoliveri, la cui entrata in funzione è attualmente prevista nel primo semestre 2025. 
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